
FOSSALTA DI PORTOGRUARO

Il sindaco: «Monitoraggio costante dell’ambiente»

SAN STINO Scuola mobilitata
I bambini raccolgono giochi
per i figli delle detenute

FOSSALTA DI PORTOGRUARO - «Le preoccupazioni
sono sempre state anche le nostre. Alle critiche
rispondiamo con i fatti, ed i fatti sono quelli che
ho già comunicato a tutti i comitati il 21 gennaio
scorso». Il sindaco di Fossalta di Portogruaro,
Paolo Anastasia, interviene così sulle procedure
per la centrale a Biomasse: «Abbiamo sentito in
assemblea i cittadini di Fossalta prima di dare
l'assenso, favorevoli con solo qualche voce
dissonante in quella occasione, e la maggioran-
za in democrazia a Fossalta va ancora rispetta-
ta - prosegue il primo cittadino -. Abbiamo
studiato le carte, visionato in loco una centrale
similare a quella in costruzione a Villanova,
confortati dai dati dei controlli Arpav e Asl 10 sui
monitoraggi costanti di aria ed acque». Anasta-

sia assicura inoltre che l'amministrazione conti-
nuerà a svolgere un’attività di indagine sulla
qualità dell'aria all'avvio del l’impianto di produ-
zione di energia a biomasse in costruzione,
"come comunicato al Gruppo di Osservazione".
Nella nota, il sindaco, spiega anche da dove
arriveranno le risorse per effettuare le indagini
ambientali, e conclude: «Qualsiasi azione che
sia indirizzata solo a suscitare un procurato
allarme tra i cittadini è da considerare contraria
alla volontà di dare al nostro territorio nuove
possibilità di sviluppo e di mantenimento
occupazionale nel rispetto delle norme e nella
compatibilità ambientale».

 Luciano Sandron
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ANNONE VENETO

Ladri al bar "La Piazzetta", svuotati otto videopoker

Portogruaro

Maurizio Marcon
PORTOGRUARO

«Stop alle centrali? Pagheranno i comitati»

PORTOGRUARO

Le società
degli impianti
a biomassa
alzano la voce

ANNONE VENETO - La banda delle
slot fa il colpo grosso ad Annone
Veneto. A farne le spese ieri notte il bar
"La Piazzetta", nel pieno centro del
paese.

I ladri sono riusciti nella notte ad
entrare nel locale dopo aver forzato la
porta che da sul retro. All'interno hanno
ritrovato le chiavi delle cassettiere dei
videogiochi. A quel punto per i malvi-
venti è stato un gioco da ragazzi razzia-
re gli incassi. Complessivamente i ladri

hanno svuotato ben otto slot per un
bottino approssimativo che sfiora gli
800 euro. Per il gestore, arrivato alla
riapertura, non è rimasto altro da fare
che chiedere l'intervento dei Carabinie-
ri. I militari di Annone, diretti dal
maresciallo Gianluca Fasulo, hanno
avviato le indagini. Non è escluso che i
malviventi avessero già effettuato un
sopralluogo nel bar: hanno infatti agito
con estrema semplicità, riuscendo tra
l'altro a bloccare il sistema d'allarme

che non è entrato in funzione. Ora il
Monopolio di Stato dovrà quantificare
l'ammanco. Purtroppo non è la prima
volta che i locali della zona vengono
presi di mira. Ad Annone, come nei
comuni limitrofi, oramai decine di loca-
li pubblici hanno dovuto denunciare la
sgradita visita. Quasi sempre i ladri
vanno a colpo sicuro, agendo dove
sanno di trovare i videopoker.

 Marco Corazza
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«O la smettete o, se per le vostre
iniziative le nostre centrali rego-
larmente approvate dalla Regio-
ne subiranno ritardi, vi chiedere-
mo i danni».

I rappresentanti delle tre socie-
tà a biomassa che stanno per
insediarsi tra Lugugnana e Villa-
nova di Fossalta di Portogruaro,
un'area di pochi chilometri qua-
drati, per produrre complessiva-
mente 20 megawatt (Sigeco
6mw, Zignago Power 13 mw,
Nuova Annia 0.99 mw), hanno
voluto incontrare "Alla Botte" il
coordinamento dei comitati. Ed è
arrivato il loro "l'avvertimento".

I comitati non hanno lesinato
annunci di battaglia contro l'inse-
diamento delle centrali, anche
con iniziative legali che potrebbe-
ro avere buon gioco sia nel meto-
do, in quanto la Regione ha
concesso l'autorizzazione in as-
senza di un Piano Energetico
Regionale, che nel merito, visto
che il giudice non può non tenere
in considerazione il grave rischio
sanitario per una zona che ri-
schia di diventare una "camera a
gas". In questo caso a bruciare e

produrre fumi saranno prevalen-
temente sorgo per la SIgeco,
cippato per la Zignago Power, e
deiezioni animali per la Nuova
Annia. I rappresentanti degli im-
prenditori guidati da Umberto
Sicuro della Sigeco e Fabiano
Barbisan della Nuova Annia sono

stati chiari: «Non faremo sconti:
sarete chiamati a rispondere in
solido dei danni causati alle no-
stre centrali, qualora sia ritarda-
to il loro insediamento».

Da parte sua, a dar manforte ai
comitati c’è il Comune di Porto-
gruaro che da una iniziale dispo-

nibilità (4 anni fa consigliò la
Sigeco che aveva manifestato
l'intenzione di insediarsi a Mazzo-
lada, zona di vini doc, di spostar-
si in zona industriale a Lugugna-
na) è ora passato, dopo gli allar-
mi lanciati a livello europeo sul
rischio sanitario di questo tipo di

impianti, ad una posizione di
assoluta contrarietà, mentre a
livello regionale ora si stanno
muovendo con decisione le forze
politiche, a cominciare da Pie-
trangelo Pettenò , consigliere
regionale della Federazione del-
la Sinistra veneta. Dopo l'appro-
vazione, il 18 gennaio, in Giunta
regionale della centrale della Si-
geco, Pettenò accusa il presiden-
te Luca Zaia e la sua Giunta di
aver ignorato le migliaia di firme
raccolte contro la costruzione di
ulteriori impianti a combustione
di biomasse. «L'incessante proli-
ferazione di questi impianti -
dice Pettenò - aggraverà notevol-
mente la qualità dell'aria, causan-
do seri danni alla salute dei
residenti e alle produzioni agrico-
le e vinicole». «Queste centrali
posizionate una vicina all'altra-
produrranno solo profitti per po-
chi e danni al territorio - aggiun-
ge Gianfranco Battiston del coor-
dinamento dei comitati -. Almeno
fosse stato prescritto di realizza-
re il teleriscaldamento che, inve-
ce, potrà essere realizzato solo su
iniziativa del Comune».
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TRE PROGETTI
Tra Lugugnana

e Villanova di Fossalta
di Portogruaro,

saranno costruite
tre centrali

SAN STINO - Hanno raccol-
to giochi per i loro coetanei
ospiti dell'Istituto provincia-
le infantile "S. Maria della
Pietà" e per i figli delle
mamme che si trovano
nell'Istituto penitenziario
femminile della Giudecca.
Per i bambini della scuola
dell'infanzia statale "L'Albe-
ro Azzurro" di La Salute di
Livenza è stata un'esperien-
za davvero bella che ha rega-
lato emozioni sincere e vere.
L'iniziativa ha avuto la colla-
borazione delle mamme, del-
le insegnanti e della comuni-
tà di La Salute. Alla scuola
"L'Albero Azzurro" sono tan-
ti i progetti messi in campo:

"I Care: mani per pensare,
testa per fare" insegna il
rispetto per se stessi, l'ap-
proccio con la lingua ingle-
se, le attività manipolative,
grafiche, pittoriche e moto-
rie, l'orto botanico con i
volontari della "Macchia Ver-
de", il laboratorio alimenta-
re con l'esperta della Coop,
l'importanza della raccolta
differenziata presentata da
Asvo e il rispetto per l'am-
biente. «Tutti i progetti -
evidenziano i genitori - valo-
rizzano al massimo le quali-
tà e le capacità dei bambini.
La scuola è una stupenda e
gioiosa realtà ». (g.pra.)
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